


L’avviso di convocazione deve essere pubblicato nella “Gazzetta Ufficiale” della 
Repubblica Italiana, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’adunan-
za, ovvero in alternativa, sempre che la Società non faccia ricorso al mercato 
del capitale di rischio, inviato ai Soci con lettera raccomandata a.r. ricevuta dai 
destinatari almeno otto giorni prima di quello fissato per l’adunanza. Sono tut-
tavia valide le Assemblee non convocate come sopra, quando è rappresentato 
l’intero capitale sociale e partecipa all’assemblea la maggioranza dei componenti 
del Consiglio di Gestione e del Consiglio di Sorveglianza. Si applica il disposto 
dell’art. 2366, commi 4° e 5°, cod.civ.

Art. 13 - Intervento all’Assemblea e modalità di svolgimento dell’adu-
nanza 
L’intervento all’Assemblea è regolato dalle disposizioni di legge in vigore. Ogni 
Azionista deve essere in possesso della scheda di ammissione, rilasciata dalla 
FRIULIA o dalle Aziende di Credito o Società Finanziarie indicate nell’avviso di 
convocazione. Tale scheda è valida anche per la partecipazione all’Assemblea di 
seconda convocazione. 
I Soci possono farsi rappresentare nell’Assemblea da loro mandatari, muniti di 
semplice delega scritta, nell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 2372 cod. civ..
E’ ammessa la possibilità che l’Assemblea, tanto in sede ordinaria quanto stra-
ordinaria, si svolga con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, 
audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i 
principi di buona fede e di parità di trattamento dei Soci. In particolare, è ne-
cessario che: 
- sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio 

di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, re-
golare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 
votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

- vengano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a 
cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritene-
re svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto 
verbalizzante. 

Art. 14 - Presidenza dell’Assemblea
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Sorveglianza ed, in caso 
di assenza o impedimento, dal Vice Presidente, se nominato. In difetto, la presi-
denza è assunta dal Consigliere di Sorveglianza più anziano di età. 
Il Presidente dell’Assemblea - che, salvo il caso in cui il verbale sia redatto da un 
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notaio, è assistito da un segretario, eletto a maggioranza assoluta del capitale 
presente all’adunanza - esercita i poteri previsti dall’art. 2371 cod. civ.. 
Il verbale delle adunanze assembleari è redatto secondo quanto previsto dall’art. 
2375 cod. civ.. 

Art. 15 - Deliberazioni dell’Assemblea ordinaria 
In prima convocazione l’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la 
presenza di tanti Soci che rappresentino più di due terzi del capitale sociale ed, 
in seconda convocazione, qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai 
Soci intervenuti. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta del capitale sociale rappre-
sentato in Assemblea.
Per la nomina dei Consiglieri di Sorveglianza si procede nei modi previsti dagli 
artt. 17 e ss. del presente Statuto. 

Art. 16 - Deliberazioni dell’Assemblea straordinaria 
Tanto in prima che in seconda convocazione, l’Assemblea straordinaria è regolar-
mente costituita con la presenza di tanti Soci che rappresentino più di due terzi 
del capitale sociale. 
Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole di tanti Soci che rappresentino 
almeno i due terzi del capitale sociale. Peraltro, nel caso in cui il Socio Regione 
Friuli-Venezia Giulia sia titolare di una partecipazione uguale o superiore ai due 
terzi del capitale sociale, l’Assemblea straordinaria delibera con il voto favore-
vole di tanti Soci che rappresentino una percentuale del capitale sociale pari alla 
quota di partecipazione al capitale che sia detenuta tempo per tempo dal Socio 
Regione Friuli-Venezia Giulia maggiorata di cinque punti percentuali per le deli-
berazioni relative a: 
1) aumenti di capitale con esclusione del diritto di opzione a favore dei Soci; 
2) emissione di prestiti obbligazionari convertibili con esclusione del diritto di 

opzione a favore dei Soci; 
3) modifica o eliminazione della clausola di gradimento di cui al precedente art. 8; 
4) modifica degli artt. 17, 18, 20, comma 5°, 22, 23, comma 3°, 26 e 28;
5) operazioni di fusione, scissione e/o trasformazione della Società; 
6) modifica o eliminazione di questo art. 16. 

Art. 17 - Consiglio di Sorveglianza 
Il Consiglio di Sorveglianza è composto da cinque o sette componenti, secondo 
determinazione dell’Assemblea, dei quali uno può essere nominato dalla Giunta 
Regionale del Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell’art. 2449, comma 1°, cod. civ.. 
L’Assemblea nomina il Presidente del Consiglio di Sorveglianza.
I componenti del Consiglio di Sorveglianza devono possedere, a pena di ineleg-



gibilità o, nel caso che vengano meno successivamente, di decadenza, i requisiti, 
per gli stessi espressamente previsti dalla normativa, anche regolamentare, pro 
tempore vigente e dal presente Statuto. 
Almeno un Consigliere è scelto tra gli iscritti nel Registro dei revisori contabili 
istituito presso il Ministero della Giustizia.
La nomina dei Consiglieri di Sorveglianza avviene sulla base di liste nelle quali ai 
candidati è assegnata una numerazione progressiva. 
Le liste, sottoscritte dall’azionista o dagli azionisti che le presentano (anche per 
delega ad uno di essi), devono contenere un numero di candidati pari al numero 
dei componenti da eleggere. 
Unitamente a ciascuna lista è depositato - con le altre informazioni e dichiara-
zioni richieste dalla normativa pro tempore vigente - il curriculum contenente 
le caratteristiche professionali dei singoli candidati, insieme con le dichiarazioni 
con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la pro-
pria responsabilità, l’inesistenza di cause di incompatibilità o di ineleggibilità, e 
così pure l’esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dal presente statuto e 
l’elenco degli incarichi di amministrazione e di controllo da essi ricoperti presso 
altre società. 
Ciascun socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono 
considerate come non presentate. 
Ciascun socio può votare una sola lista. 
I componenti del Consiglio di Sorveglianza uscenti sono rieleggibili. 
All’elezione del Consiglio di Sorveglianza si procede come segue: 
A) nel caso in cui il socio Regione Friuli-Venezia Giulia si sia avvalso della facoltà 

di nomina di un consigliere ai sensi del comma 1° di questo articolo 17: 
i) nel caso in cui il Consiglio sia composto da sette membri, dalla lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine progres-
sivo con il quale sono stati elencati, quattro componenti; dalla lista che è 
risultata seconda per il maggior numero di voti sono tratti, in base all’or-
dine progressivo indicato nella lista, due componenti; peraltro nel caso 
siano votate più liste di minoranza, i voti di ciascuna sono divisi per uno e 
per due e risultano eletti i candidati che ottengono i maggiori quozienti; 

ii) nel caso in cui il Consiglio sia composto da cinque membri, dalla lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine pro-
gressivo con il quale sono stati elencati, tre componenti; dalla lista che è 
risultata seconda per il maggior numero di voti è tratto, in base all’ordine 
progressivo indicato nella lista, un componente; 

B) nel caso in cui il socio Regione Friuli-Venezia Giulia non si sia avvalso della 
facoltà di nomina di un consigliere ai sensi del comma 1° di questo articolo 
17: 
i) 	 nel caso in cui il Consiglio sia composto da sette membri, dalla lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine progres-
sivo con il quale sono stati elencati, cinque componenti; dalla lista che è 
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risultata seconda per il maggior numero di voti sono tratti, in base all’or-
dine progressivo indicato nella lista, due componenti; peraltro nel caso 
siano votate più liste di minoranza, i voti di ciascuna sono divisi per uno e 
per due e risultano eletti i candidati che ottengono i maggiori quozienti; 

ii) 	nel caso in cui il Consiglio sia composto da cinque membri, dalla lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine pro-
gressivo con il quale sono stati elencati, quattro componenti; dalla lista 
che è risultata seconda per il maggior numero di voti è tratto, in base 
all’ordine progressivo indicato nella lista, un componente. 

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una votazione di ballottaggio. 
Qualora questa riguardi liste di minoranza, la votazione avverrà con l’astensione 
del socio Regione Friuli-Venezia Giulia. 
La presidenza del Consiglio di Sorveglianza spetta al primo candidato della lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
Quando sia presentata un’unica lista, il Consiglio di Sorveglianza è tratto per 
intero dalla stessa. 
Per la nomina di quei Consiglieri o del Presidente del Consiglio di Sorveglianza 
che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il procedimento previ-
sto nei commi precedenti, ovvero nel caso in cui non sia presentata alcuna lista, 
l’Assemblea delibera con la maggioranza di cui all’art. 15, comma 2°. 
In caso di cessazione dall’ufficio del Presidente, la presidenza è assunta, fino 
all’Assemblea convocata per la sostituzione, dal Vice Presidente se nominato, 
ovvero dal consigliere più anziano di età. 
Non si procede alla votazione per liste nelle assemblee che devono provvedere 
alle nomine dei Consiglieri necessarie per le integrazioni del Consiglio di Sor-
veglianza a seguito della cessazione dall’ufficio di singoli Consiglieri o del Pre-
sidente. In tali casi l’Assemblea delibera con votazione a maggioranza relativa 
senza obbligo di lista e provvede, se del caso, anche alla nomina del Presidente. 
Peraltro, se il Consigliere da sostituire è stato eletto da una lista presentata 
da soci diversi dal socio Regione Friuli-Venezia Giulia, l’Assemblea delibera con 
l’astensione di quest’ultimo socio. 
Sono comunque fatte salve diverse ed ulteriori disposizioni attinenti alla nomina 
e ai requisiti dei componenti del Consiglio di Sorveglianza previste da inderoga-
bili norme di legge o regolamentari. 

Art. 18 - Competenze del Consiglio di Sorveglianza 
Al Consiglio di Sorveglianza spettano le competenze stabilite dalla legge e dallo 
Statuto. In particolare: 
a) su proposta del Comitato Nomine, disciplinato dal successivo comma 4, può 

nominare un Vice Presidente del Consiglio di Sorveglianza stesso; 
b) su proposta del Comitato Nomine, nomina tutti i componenti del Consiglio di 

Gestione, fatto salvo il caso in cui il socio Regione Friuli-Venezia Giulia abbia 
esercitato la facoltà prevista dal successivo art. 22, comma 1°, caso nel qua-



le nomina tutti i componenti eccetto uno; nomina il Presidente del Consiglio 
di Gestione; indica i componenti muniti di particolari cariche; su proposta 
del Comitato Nomine, revoca i componenti del Consiglio di Gestione, fatta 
eccezione per l’eventuale componente nominato dalla Giunta Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia; 

c) esercita tutti i poteri di vigilanza e controllo previsti dalla normativa vigen-
te; 

d) riferisce per iscritto all’Assemblea da convocare ai sensi dell’art. 2366 cod. 
civ. sull’attività di vigilanza svolta, sulle omissioni e sui fatti censurabili rile-
vati nonché, in occasione di ogni altra Assemblea convocata in sede ordinaria 
o straordinaria, per quanto concerne gli argomenti che ritenga rientrino nella 
sfera delle proprie competenze; 

e) 	promuove l’esercizio dell’azione di responsabilità nei confronti dei compo-
nenti del Consiglio di Gestione. 

Inoltre, su proposta del Consiglio di Gestione: 
1.	  approva il bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato, salvo quanto previsto 

dal successivo art. 29; 
2. 	delibera in ordine agli indirizzi strategici, ai piani industriali e finanziari e ai 

budget della Società e del Gruppo, ferma in ogni caso la responsabilità del 
Consiglio di Gestione per gli atti compiuti; 

3. 	esamina le proposte che il Consiglio di Gestione intende presentare all’As-
semblea ordinaria; 

4.	 esamina le proposte di modifiche statutarie, di fusione e scissione e alle ope-
razioni di aumento di capitale e di emissione di obbligazioni convertibili e/o 
cum warrant da sottoporre all’Assemblea straordinaria dei soci. 

Al Consiglio di Sorveglianza spetta ogni altra competenza, anche autorizzativa, 
prevista dalla legge e dallo statuto. 
Il Consiglio di Sorveglianza può costituire nel proprio ambito Comitati, dele-
gando ad essi, nei limiti consentiti, incarichi speciali o attribuendo funzioni con-
sultive o di coordinamento. In particolare costituisce un Comitato Nomine, con 
funzioni propositive e consultive, composto da tre componenti, dei quali uno 
eletto dalla lista di minoranza se presentata, che formula proposte in ordine alla 
nomina del Vice Presidente del Consiglio di Sorveglianza, nonché in ordine alla 
nomina e revoca dei componenti del Consiglio di Gestione ed alla individuazione 
di quelli muniti di particolari cariche. Il Comitato esprime il proprio parere sulle 
proposte formulate dal Consiglio di Gestione in ordine alla nomina alle cariche 
sociali nelle società partecipate ritenute strategiche; il funzionamento del Co-
mitato Nomine è regolato da apposito regolamento approvato dal Consiglio di 
Sorveglianza. 

Art. 19 - Presidente del Consiglio di Sorveglianza - Vice Presidente 
Il Presidente del Consiglio di Sorveglianza convoca e presiede le riunioni del 
Consiglio stesso, ne fissa l’ordine del giorno e ne coordina i lavori. Provvede 
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affinché sulle materie all’ordine del giorno venga fornita a tutti i Consiglieri ade-
guata informativa. 
Inoltre il Presidente: 
i) 	 cura i contatti con il Consiglio di Gestione tramite il suo Presidente; 
ii) partecipa, di norma, alle riunioni del Consiglio di Gestione senza diritto di voto; 
iii)	riceve le proposte del Consiglio di Gestione da sottoporre al Consiglio di Sor-

veglianza; 
iv) assicura che il Consiglio di Sorveglianza venga costantemente informato circa 

l’andamento della gestione aziendale e del Gruppo; 
v)	 convoca e presiede il Comitato Nomine e presiede gli altri Comitati Istituiti; 
vi) esercita tutti i poteri funzionali all’esercizio della carica. 
Il Vice Presidente, se nominato, o il Consigliere più anziano sostituisce il Presi-
dente nei casi di assenza e/o impedimento di quest’ultimo. 

Art. 20 - Convocazione e funzionamento del Consiglio di Sorveglianza 
Il Consiglio di Sorveglianza è convocato presso la sede sociale o altrove dal 
Presidente, o da chi ne fa le veci, di sua iniziativa, o su richiesta di almeno due 
componenti, o comunque nei casi previsti dalla legge e dallo Statuto. Si riunisce 
di regola almeno cinque volte l’anno. 
La convocazione del Consiglio viene effettuata mediante comunicazione scritta 
per via telematica, per fax, per lettera o per telegramma da spedire almeno cin-
que giorni prima di quello fissato per la riunione; in caso di urgenza detto termi-
ne, può essere ridotto a due giorni. L’avviso di convocazione dovrà contenere la 
indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione, nonché l’elenco, anche 
sintetico, delle materie da trattare. 
E’ ammessa la riunione per video-conferenza o teleconferenza, purchè sia assi-
curata l’identificazione delle persone legittimate a presenziare, la possibilità di 
intervenire oralmente, in tempo reale, su tutti gli argomenti, nonché la possibi-
lità per ciascuno di ricevere o trasmettere documentazione; dovranno tuttavia 
essere presenti nel luogo della riunione il Presidente e il Segretario. 
Il Consiglio di Sorveglianza predispone un regolamento interno che ne regoli il 
funzionamento. 
Il Consiglio di Sorveglianza è regolarmente costituito con la presenza della mag-
gioranza dei Consiglieri in carica e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 
Peraltro il Consiglio delibera con il voto favorevole di tutti i consiglieri in carica 
meno uno: 
i) 	per l’approvazione del regolamento del Comitato Nomine e di modifiche allo 

stesso regolamento; 
ii) per promuovere l’azione di responsabilità nei confronti dei componenti del 

Consiglio di Gestione. 
Nel caso di astensione dal voto per la sussistenza di un interesse che, per conto 
proprio o di terzi, abbiano nell’oggetto della delibera, i Consiglieri astenuti sono 
computati ai fini della regolare costituzione del Consiglio e non sono computati 



ai fini della determinazione della maggioranza richiesta per l’approvazione della 
deliberazione. 
Alle riunioni del Consiglio di Sorveglianza assistono, salva diversa determinazio-
ne del Consiglio stesso, il Presidente del Consiglio di Gestione, nonché l’Ammi-
nistratore Delegato e il Direttore Generale, se nominati, ai quali possono essere 
chiesti informazioni e dati funzionali allo svolgimento dei compiti del Consiglio 
stesso. 

Art. 21 - Compenso del Consiglio di Sorveglianza 
Ai componenti del Consiglio di Sorveglianza, oltre al rimborso delle spese soste-
nute in ragione del loro ufficio, spetta un compenso determinato dall’Assemblea 
all’atto della nomina per l’intera durata del loro ufficio; tale compenso verrà 
ripartito secondo le determinazioni del Consiglio medesimo. 

Art. 22 - Consiglio di Gestione
Il Consiglio di Gestione è composto da un minimo di cinque a un massimo di 
otto componenti, uno dei quali può essere nominato dalla Giunta Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell’art. 2449, comma 1°, cod. civ.. 
I componenti del Consiglio di Gestione durano in carica per tre esercizi e scado-
no alla data della riunione del Consiglio di Sorveglianza convocato per l’appro-
vazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica  Essi rimangono 
in carica sino al rinnovo del Consiglio di Gestione e sono rieleggibili. 
Per la cessazione dall’ufficio dei singoli componenti del Consiglio di Gestione si 
applica quanto prescritto dall’art. 2385 codice civile. 
In caso di cessazione di uno o più componenti del Consiglio di Gestione, il Con-
siglio di Sorveglianza provvede senza indugio a sostituirli, sempre su proposta 
del Comitato Nomine. I componenti così nominati scadono insieme a quelli in 
carica all’atto della loro nomina. 
Peraltro, quando venga a mancare, per qualsiasi causa, la maggioranza dei 
componenti originariamente nominati dal Consiglio di Sorveglianza, l’intero 
Consiglio di Gestione si intende cessato a partire dalla data dell’assunzione 
della carica da parte dei nuovi componenti nominati. Questi ultimi resteranno in 
carica per la residua durata che avrebbe avuto il Consiglio di Gestione cessato. 
Non possono essere nominati alla carica di componenti del Consiglio di Gestio-
ne coloro che versino nelle situazioni di ineleggibilità o di decadenza previste 
dall’art. 2382 codice civile, ovvero non siano in possesso dei requisiti di onora-
bilità e professionalità, o di qualunque altro requisito, previsti dalla disciplina 
legale e dal presente Statuto. 
Almeno due componenti del Consiglio di Gestione devono aver maturato 
un’esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio di attività 
professionali e/o gestionali e/o di controllo in società finanziarie e/o mobiliarie 
e/o bancarie e/o assicurative in Italia o all’estero. 
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Alle riunioni del Consiglio di Gestione partecipa, ove non ne sia già componente, 
il Direttore Centrale delle Attività Produttive della Regione, peraltro senza diritto 
di voto. 
L’azione di responsabilità ai sensi degli artt. 2393 bis e 2409-decies cod. civ. 
può essere esercitata dai Soci che rappresentino almeno un terzo del capitale 
sociale. 

Art. 23 - Convocazione e funzionamento del Consiglio di Gestione 
Il Consiglio di Gestione è convocato su iniziativa del Presidente - o di altri due 
componenti del Consiglio di Gestione - di regola almeno una volta al mese, con 
avviso trasmesso con qualsiasi mezzo documentabile a ciascun componente del 
Consiglio di Gestione e del Consiglio di Sorveglianza almeno tre giorni prima del-
la adunanza e, in caso di urgenza, un giorno prima. Il Consiglio di Gestione può 
inoltre essere convocato, previa comunicazione al suo Presidente, dal Consiglio 
di Sorveglianza. 
Il Consiglio di Gestione delibera con le presenze e il voto favorevole della maggio-
ranza dei componenti in carica. A parità di voti prevale il voto del Presidente. 
E’, peraltro, richiesto il voto favorevole dei tre quarti dei Consiglieri presenti - 
determinato, se necessario, con arrotondamento per eccesso al numero unitario 
immediatamente superiore - per le deliberazioni relative alle seguenti materie: 
- 	 proposte di acquisizioni e/o dismissioni di partecipazioni di controllo ai sensi 

dell’art. 2359, comma 1, n. 1, cod. civ. e comunque di partecipazioni ritenute 
strategiche; 

- 	 proposta di dismissione, a qualunque titolo, di azioni di Finanziaria MC 
S.p.A.; 

- 	 acquisto, permuta e/o vendita di immobili di valore superiore a Euro 
5.000.000; 

- 	 approvazione e revisione biennale delle proposte di piani strategici e/o indu-
striali, anche a livello consolidato, da sottoporre al Consiglio di Sorveglian-
za; 

- 	 concessione del gradimento ai nuovi Soci ai sensi del precedente art. 8; 
- 	 proposte da sottoporre al Consiglio di Sorveglianza per la successiva appro-

vazione dell’Assemblea Straordinaria di modifiche statutarie. 
Le deliberazioni del Consiglio di Gestione constano dal verbale sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario, che può essere anche estraneo al Consiglio. 
Spetta al Presidente del Consiglio di Gestione presiedere l’adunanza, coordinare 
i lavori e provvedere affinché adeguate informazioni vengano, ove occorra, tem-
pestivamente fornite ai partecipanti. 
E’ ammessa la riunione per video-conferenza o teleconferenza, purché sia assi-
curata l’identificazione delle persone legittimate a presenziare, la possibilità di 
intervenire oralmente, in tempo reale, su tutti gli argomenti, nonché la possibi-
lità per ciascuno di ricevere o trasmettere documentazione. Dovranno tuttavia 
essere presenti nel luogo della riunione il Presidente e il Segretario. 



Ai componenti del Consiglio di Gestione, oltre al rimborso delle spese sostenute 
in ragione del loro ufficio, spetta un compenso da determinarsi dall’Assemblea 
secondo quanto previsto dall’art. 11 del presente Statuto. 
Il Consiglio di Gestione adotta un regolamento interno che ne regola il funzio-
namento. 

Art. 24 - Attribuzioni e competenze del Consiglio di Gestione
Al Consiglio di Gestione spetta la gestione dell’impresa in attuazione degli orien-
tamenti strategici approvati dal Consiglio di Sorveglianza su proposta del Con-
siglio di Gestione stesso. A tal fine, e fatte sempre salve le competenze anche 
autorizzatorie del Consiglio di Sorveglianza, esso compie tutte le operazioni 
necessarie utili o comunque opportune per l’attuazione dell’oggetto sociale, di 
ordinaria come di straordinaria amministrazione: in particolare sono riservate 
alla esclusiva competenza del Consiglio di Gestione, senza facoltà di delega, 
oltre alle materie per legge comunque non delegabili: 
1) la formulazione delle proposte al Consiglio di Sorveglianza in ordine agli 

orientamenti strategici, ai piani pluriennali e ai budget; 
2) la politica di gestione dei rischi e dei controlli interni; 
3) la predisposizione delle norme alle quali devono uniformarsi l’organizzazione 

del lavoro ed il controllo degli affari della Società mediante, ove occorra, la 
redazione di appositi regolamenti interni; 

4) in attuazione degli indirizzi strategici deliberati dal Consiglio di Sorveglianza 
la determinazione dei criteri per il coordinamento e la direzione delle Società 
del Gruppo; 

5) la redazione del progetto di bilancio di esercizio e consolidati; 
6) le proposte da sottoporre al Consiglio di Sorveglianza relative alle materie di 

cui all’art. 18, secondo comma, punto 4; 
7) le proposte al Comitato Nomine del Consiglio di Sorveglianza in ordine alle 

nomine alle cariche sociali nelle società partecipate di cui all’art. 18, comma 
quarto; 

8) gli aumenti di capitale e la emissione di obbligazioni convertibili ex artt. 2443 
e 2420 ter codice civile. 

Il Consiglio di Gestione riferisce l’apposita relazione al Consiglio di Sorveglian-
za sul generale andamento della gestione nonché sulle operazioni di maggior 
rilievo per dimensione e caratteristiche effettuate dalla società o dalle sue con-
trollate e comunque riferisce sulle operazioni nelle quali il membro del Consiglio 
di Gestione medesimo abbia un interesse per conto proprio o di terzi. La comu-
nicazione viene effettuata anche attraverso gli organi delegati ai sensi dell’art. 
2381 cod. civ. in occasione delle riunioni del Consiglio di Sorveglianza ed in ogni 
caso con periodicità trimestrale.
E’ in facoltà del Consiglio di Gestione di accordare la firma sociale, congiun-
tamente o singolarmente al Direttore Generale, se nominato, ai dirigenti, ai 
funzionari e ad altro personale delle sedi e di nominare anche procuratori con 
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determinate facoltà. 
Il Consiglio di Gestione può costituire nel proprio ambito Comitati, delegando 
ad essi, nei limiti consentiti, incarichi speciali o attribuendo funzioni consultive 
o di coordinamento. 

Art. 25 - Presidente e Vice Presidente del Consiglio di Gestione
Il Presidente del Consiglio di Gestione: 
a) ha la rappresentanza legale della Società e la firma sociale nei confronti dei 

terzi e del giudizio; può nominare procuratori speciali per determinati atti o 
categorie di atti; 

b) convoca il Consiglio di Gestione, ne fissa l’ordine del giorno, tenuto conto del-
le proposte di delibera formulate dall’Amministratore Delegato, se nominato; 
ne coordina i lavori; 

c) cura, insieme all’Amministratore Delegato e al Direttore Generale, se nomi-
nati, i rapporti e l’informativa con il Consiglio di Sorveglianza e il suo Presi-
dente con riguardo al generale andamento della gestione su base trimestrale 
nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni e caratteri-
stiche, effettuate dalla Società o dalle sue controllate ai sensi dell’art. 24 del 
presente Statuto; 

d) cura, di concerto con l’Amministratore Delegato, se nominato: 
- 	 i rapporti istituzionali, informandone periodicamente il Presidente del 

Consiglio di Sorveglianza; 
- 	 a comunicazione esterna. 

Il Consiglio di Gestione può nominare un Vice Presidente. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le relative funzioni del Pre-
sidente vengono svolte, nell’ordine, dal Vice Presidente o dall’Amministratore  
Delegato, se nominati. 

Art. 26 - Organi delegati 
Il Consiglio di Gestione può delegare ad uno o più dei suoi componenti le attri-
buzioni o le facoltà che ritiene opportune, salve le limitazioni previste dalla legge 
e dallo Statuto. 
Il Consiglio di Gestione può nominare, nel rispetto di quanto previsto all’art. 
18, primo comma lettera b), un consigliere delegato tra i suoi componenti che 
assume la qualifica di Amministratore Delegato e che resta in carica per tutta la 
durata del mandato. 
Se nominato, all’Amministratore Delegato potranno essere, tra l’altro, attribuiti 
i seguenti poteri: 
a) sovrintendere alla gestione aziendale e del Gruppo e curare l’esecuzione delle 

delibere del Consiglio di Gestione; 
b) determinare le direttive operative per la Direzione Generale; 
c) esercitare poteri di proposta nei confronti del Consiglio di Gestione, con parti-



colare riferimento agli indirizzi di gestione, alle proposte di piani strategici e 
di budget, al progetto di bilancio e alle situazioni periodiche; 

d) curare la gestione del personale e, sentito il Direttore Generale, se nominato, 
nominare e licenziare il personale direttivo e dipendente di ogni categoria ex 
art. 2095 cod. civ., determinando qualificazioni e retribuzioni; 

e) curare che l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile sia adegua-
to all’operatività e alle dimensioni dell’impresa, riferendo periodicamente al 
Consiglio di Gestione;

f) curare, di concerto con il Presidente i rapporti istituzionali e la comunicazione 
esterna, in particolare la comunicazione finanziaria. 

L’Amministratore Delegato riferisce al Consiglio di Gestione, per ciascun trime-
stre, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 
nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla Società e dalle con-
trollate. 
L’Amministratore Delegato ha la rappresentanza legale della società e la firma 
sociale nei limiti dei poteri allo stesso conferiti, nonché la facoltà di promuovere 
azioni giudiziarie per tutti gli atti riguardanti la gestione e l’amministrazione so-
ciale avanti autorità giudiziarie e amministrative; può rilasciare procure alle liti 
e nominare procuratori speciali per determinati atti o categorie di atti. 
Nell’ipotesi in cui la carica di Presidente e Amministratore Delegato coincidano 
nella stessa persona, essa svolge le funzioni previste dal presente Statuto per 
entrambe le figure. In tal caso, le funzioni che lo Statuto prevede siano svolte 
dal Presidente di concerto con l’Amministratore Delegato, sono esercitate di 
concerto con il Direttore Generale se nominato. 

Art. 27 - Controllo contabile 
Il controllo contabile della Società è affidato ad un revisore contabile o ad una 
società di revisione contabile, in conformità alla legge, nominato dall’assemblea 
ordinaria ex art. 2364 bis cod. civ.. 

Art. 28 - Direzione Generale 
Il Consiglio di Gestione, su proposta dell’Amministratore Delegato, e sentito il 
parere del Consiglio di Sorveglianza, può nominare un Direttore Generale, de-
terminandone i poteri e il compenso. 
In ogni caso, il Direttore Generale, ove nominato, partecipa con voto consultivo 
alle sedute del Consiglio di Gestione, esercitando le funzioni di relatore nelle 
materie di sua competenza, e provvede all’esecuzione delle relative delibere, 
secondo le direttive del Presidente e, ove nominato, dell’Amministratore Dele-
gato nelle materie allo stesso delegate. Può assumere le funzioni di segretario, 
le quali però possono essere attribuite dal Consiglio di Gestione, anche ad altra 
persona. 
Il Consiglio di Gestione, sentito il parere del Consiglio di Sorveglianza, può 



nominare uno o più Vice Direttori Generali che coadiuvano il Direttore Generale 
nell’esercizio delle sue funzioni e lo sostituiscono, in caso di assenza o di impe-
dimento di questi, con le modalità stabilite dal Consiglio di Gestione. 
Alternativamente al Direttore Generale e ai Vice Direttori Generali, il Consiglio 
di Gestione, sempre sentito il parere del Consiglio di Sorveglianza,  può anche 
nominare due o più Condirettori Generali, ai quali assegnare le funzioni del Di-
rettore Generale e le attribuzioni ritenute opportune. 

Art. 29 - Esercizio sociale e bilancio 
L’esercizio sociale va dal 1° luglio al 30 giugno dell’anno seguente. 
Il Consiglio di Gestione redige il bilancio, osservate le norme di legge, e lo sottopone 
al Consiglio di Sorveglianza per l’approvazione. 
In caso di mancata approvazione del bilancio, o qualora lo richieda almeno un ter-
zo dei componenti del Consiglio di Gestione o del Consiglio di Sorveglianza, spetta 
all’Assemblea Ordinaria la competenza per l’approvazione del bilancio di esercizio. 
Entro 30 giorni dall’approvazione, il bilancio è presentato al Presidente della 
Giunta regionale, assieme al verbale di approvazione ed alle relazioni del Con-
siglio di Gestione. 

Art. 30 - Ripartizione degli utili
Gli utili netti dell’esercizio verranno ripartiti nel rispetto delle disposizioni di cui 
al comma 2 e seguenti del presente articolo - nel modo seguente: 
- il 5 per cento alla riserva legale, fintanto che la stessa abbia raggiunto il quinto 

del capitale sociale; 
- il 25 per cento alla riserva straordinaria; 
- il 60 per cento agli Azionisti, salvo che l’Assemblea deliberi diversamente; 
- il residuo secondo le determinazioni dell’Assemblea Ordinaria. 
Le azioni ordinarie attribuiscono ai loro possessori il diritto a percepire tutti gli 
utili prodotti da FRIULIA con esclusione degli utili prodotti dalla partecipazione 
detenuta da FRIULIA in Promotur. 
Le azioni correlate Beta attribuiscono ai loro possessori il diritto a percepire, nei 
limiti di cui all’art. 2350, comma 3°, cod. civ., i soli utili prodotti dalla partecipa-
zione detenuta da FRIULIA in Promotur. Tali utili sono pari agli eventuali dividen-
di che da bilancio di FRIULIA risulti che Promotur abbia distribuito a FRIULIA. 
Per Promotur si intende “Promotur S.p.A.”, con sede in Trieste. 
In caso di modifica, per qualsiasi ragione o causa, della consistenza della par-
tecipazione in Promotur, corrispondente alle azioni correlate, dovrà essere con-
vocata l’Assemblea straordinaria dei Soci, la quale dovrà provvedere nei termini 22
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Titolo 5° 
Bilancio e utili



che seguono: 
a) nel caso di perdita integrale o parziale del capitale sociale di Promotur, tale 

da determinare l’annullamento integrale o parziale della partecipazione 
(come sopra intesa) in Promotur, le azioni correlate Beta verranno annullate, 
in tutto o in parte in proporzione all’annullamento delle azioni della società 
partecipata; 

b) in ogni altro caso (ad esempio, nel caso di dismissione totale o parziale della 
partecipazione - come sopra intesa - in Promotur) le azioni correlate Beta 
verranno convertite dall’Assemblea straordinaria in azioni ordinarie in base 
al rapporto di conversione che verrà determinato dall’Assemblea stessa; 

c) ove non sia stata deliberata, per qualsiasi ragione, la conversione di cui al 
precedente punto b), le azioni correlate dovranno essere acquistate da FRIU-
LIA nel rispetto delle norme di legge. 

In sede di aumento di capitale, l’Assemblea può deliberare, ai sensi dell’art. 
2348 del cod. civ., l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni 
già emesse.

Art. 31 - Incompatibilità 
Salve le altre ipotesi di incompatibilità previste dalla legge, non possono rico-
prire cariche negli Organi sociali di FRIULIA coloro che abbiano conflitti di inte-
resse o liti pendenti con la medesima. 
Non possono ricoprire le anzidette cariche coloro che abbiano interesse proprio 
o di loro congiunti o affini entro il terzo grado compreso, nelle imprese finan-
ziate a qualsiasi titolo dalla FRIULIA, o che abbiano rapporti di coniugio ovvero 
di parentela o affinità entro lo stesso grado, con i dipendenti e con i prestatori 
d’opera a qualsiasi titolo stabilmente retribuiti dalla stessa. Lo stato di incom-
patibilità è rilevato dal Consiglio di Sorveglianza al quale compete di indicare le 
modalità ed i termini per la sua rimozione. 
L’ulteriore permanenza dello stato di incompatibilità importa la decadenza dalla carica. 

Art. 32 - Incompatibilità per il personale 
Le disposizioni contenute nel precedente articolo si applicano anche ai compo-
nenti la Direzione Generale ed a tutto il personale della FRIULIA ai quali, inoltre, 
sono inibiti qualsiasi impiego privato o pubblico e l’esercizio di qualunque pro-
fessione o commercio o industria. Essi non possono neanche ricoprire cariche di 
amministratori, di sindaci o di liquidatori di società od enti di qualsiasi natura, 
se non designati dal Consiglio di Gestione, o da esso autorizzati. 
Gli emolumenti, da corrispondersi al personale della FRIULIA dalle società e 

Titolo 6° 
Disposizioni finali



dagli enti presso i quali esso ricopre le cariche anzidette, sono direttamente 
versati alla FRIULIA medesima. 
Non possono essere assunti come dipendenti della FRIULIA coloro i quali abbia-
no rapporti di coniugio ovvero di parentela o affinità entro il terzo grado com-
preso con i membri del Consiglio di Gestione e/o del Consiglio di Sorveglianza. 
Non possono inoltre essere assunti con qualifica di dirigente né, se già dipen-
denti, a tale qualifica promossi, coloro i quali si trovino nelle condizioni previste 
dall’art. 2382 cod. civ., dall’art. 4, comma 1, D.M. 30 dicembre 1998, n. 516 o 
dagli artt. 1 e 1 bis della legge 19 marzo 1990, n. 55 o che abbiano riportato 
condanna, anche ai sensi degli artt. 444 e ss. del codice di procedura penale, 
per il reato previsto dall’art. 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195. 

Art. 33 - Requisiti di onorabilità e professionalità dei componenti degli 
organi sociali  cause di ineleggibilità e di decadenza 
Applicabilità delle disposizioni di cui all’art. 15 L. 55/90. Obblighi dei membri del 
Consiglio di Gestione e del Consiglio di Sorveglianza. 
La carica di membro del Consiglio di Gestione della Società non può essere 
ricoperta da soggetti che difettino dei requisiti di professionalità, onorabilità 
ed indipendenza previsti dall’art. 109 decreto legislativo n. 385/1993 e relativi 
regolamenti attuativi. Fermo il disposto dell’art. 2409 - duodecies, comma 10, 
cod. civ., si applicano gli stessi requisiti anche ai membri del Consiglio di Sorve-
glianza. Oltre che nei casi di cui all’art. 2382 cod. civ., non può essere nominato 
membro del Consiglio di Gestione e, se nominato, decade, colui che si trova in 
una delle condizioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) e f) del comma 1 e 1 bis 
dell’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 o che abbiano riportato condanna, 
anche ai sensi degli artt. 444 e ss. del codice di procedura penale, per il reato 
previsto dall’art. 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195. 
Si applica la sospensione di diritto dalla carica, secondo quanto previsto dall’art. 
15, commi 4 bis e 4 quater, per il membro del Consiglio di Gestione nei cui con-
fronti sopravviene una delle condizioni di cui all’art. 15, comma 1, della stessa 
legge 19 marzo 1990, n. 55. 
Il membro del Consiglio di Gestione nei cui confronti sopravviene una delle 
condizioni di cui all’art. 15 della legge 19 marzo 1990, n. 55, comma 1, deca-
de di diritto dalla carica dalla data di passaggio in giudicato della sentenza di 
condanna o dalla data in cui diviene definitivo il provvedimento che applica la 
misura di prevenzione. 
Costituisce causa ostativa alla nomina ed altresì causa di decadenza anche 
l’emanazione della sentenza di patteggiamento prevista dall’art. 444, comma 2, 
del codice di procedura penale. 
I membri del Consiglio di Gestione hanno l’obbligo di segnalare immediatamente 
al Presidente la sopravvenienza di una delle cause che comporti la sospensione 
dalla carica o la decadenza dall’ufficio. Se detta sopravvenienza di cause riguar-
da il Presidente, la comunicazione dello stesso va resa al Vice Presidente. 24
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Ai membri del Consiglio di Sorveglianza nonché all’Organo incaricato del con-
trollo contabile, si applicano le cause ostative alla nomina, di decadenza e di 
sospensione previste per i membri del Consiglio di Gestione con riferimento 
all’applicazione della legge 19 marzo 1990, n. 55. 

Art. 34 - Divieto di incarichi 
Non possono essere affidati incarichi di consulenza di qualunque genere a perso-
ne nei confronti delle quali sussista alcuna delle cause di incompatibilità previste 
dai primi due commi dell’art. 31. 

Art. 35 - Scioglimento e liquidazione 
Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della 
FRIULIA, l’Assemblea determina le modalità della liquidazione e nomina uno o 
più liquidatori, fissandone i poteri. 
In sede di liquidazione, alle azioni ordinarie saranno riconosciuti gli utili rinve-
nienti dalla liquidazione dell’intero patrimonio di FRIULIA, ad eccezione degli 
utili rinvenienti dalla liquidazione delle partecipazioni in Promotur corrispondenti 
alle azioni correlate. 
Alle azioni correlate Beta saranno riconosciuti solo gli utili rinvenienti dalla liqui-
dazione della partecipazione (come sopra intesa) di FRIULIA in Promotur.

Art. 36 - Norme di rinvio 
Per tutto quanto non è disposto nel presente Statuto, si applicano le disposizioni 
di legge, che disciplinano la materia.
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